
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2° incontro – 30 ottobre 2008                                               Gruppo giovani 
CALENDARIO GIOVANI 
 
Novembre 
6 Cate deca - S. Remigio 
13 Catechesi  
20 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe 
27 Catechesi 
 
Dicembre               
4 Cate deca - S. Remigio 
6-7-8 Pellegrinaggio decanale Siena    
11 Catechesi 
18 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe 
  
Gennaio  
8 Catechesi 
15 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe  
22 Catechesi  
29 Catechesi 
    
Febbraio 
5 Cate deca - S. Remigio 
12 Catechesi 
19 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe  
26 Catechesi     
 

Marzo  
1-7 esercizi decanali. S. Giuliano 
        6.20 messa e colazione 
        21.00 meditazione 
12 Catechesi 
19 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe 
26 Catechesi  
 
Aprile  
3 via crucis cardinale  
4 Traditio Simboli. Duomo 
16 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe 
23 Catechesi 
30 Catechesi 
 
Maggio 
Giovani e servizio 9 raccolta 
7 Cate deca - S. Remigio 
14 Catechesi  
21 Preghiera e adorazione - S. Giuseppe 
30 Veglia di Pentecoste 
 
Giugno 
12-14 Festa dei Giovani 

  

Proposte spirituali: 
 
Scuola della Parola (Messa 18.30/Cena 19.30/Lectio 
Divina 21-22) 
12 ottobre 
2 novembre 
30 novembre (pomeridiana per Avvento: 
Lectio/Cena/Compieta) 
6 gennaio 
8 febbraio 
19 aprile 
17 maggio 

 
Avvento-Natale 
Pomeriggio 30 novembre (cfr SdP) 
Pellegrinaggio decanale 6-8 dicembre 
Confessioni decanali 22 dicembre 
 
Quaresima-Pasqua 
Esercizi spirituali decanali 1-7 marzo 
Lodi (tutti venerdì di Quaresima) 
Via Crucis con Cardinale 3 aprile 
Confessioni decanali 6 aprile

 

 

COSCIENZA: UTILIZIAMOLA! 
 

1. Riscaldiamo IL BRODO 
 La coscienza è l’insieme dinamico di tutte le caratteristiche 
bio/psico/sociali e spirituali/misteriche che compongono la mia vita, e che 
normalmente vivo. 
 Poniamo un’attenzione speciale alla specificità di ogni persona, 
all’individualità di ciascuno (per questo, anche di fronte alla medesima 
situazione che la vita può offrire a più persone, avremo sicuramente 
risposte differenti per ciascuno).  
Basta vedere le vostre reazioni alle foto che vi abbiamo mostrato durante 
lo scorso incontro. 
 
2. Libertà = libertas + libero arbitrio 
 Saltiamo tutti quei discorsi sulla libertà intesa in modo 
adolescenziale, avete ovviamente superato l’età in cui si pensa che  essere 
liberi significhi poter rientrare tardi alla sera, non dover rendere conto 
ai propri genitori, insomma,libertà uguale faccio quello che voglio. 
 La libertà è una caratteristica della coscienza ed è formata dalla 
somma di due parti. 
La Libertas è il luogo della riflessione sulle scelte fondamentali della mia 
vita, è ciò che dà senso alle scelte categoriali. 
Il libero arbitrio sono le scelte categoriali, le scelte concrete della mia 
vita. 
È importante che la mia libertà sia formata da entrambe le 
caratteristiche. 
 



3. Attenzione 
 Il pericolo è quello di dare importanza a una sola delle due parti.  
 Al giorno d’oggi: alcuni si fanno trascinare a tal punto da 
condizionamenti esterni (mass-media, consumismo, pensieri delle persone, 
mancanza di tempo...) ed interni (caratteristiche interne della persona, 
occupazione del tempo in base a priorità sballate...) da smettere di 
riflettere sulla propria vita e sulle scelte fondamentali (che danno senso 
anche a quelle della quotidianità). Di conseguenza si mette in atto una 
situazione in cui ha importanza solo il libero arbitrio, quindi solo scelte, ma 
fondate su cosa? 
Alla fine sono vere scelte o ci si lascia unicamente trasportare dagli 
eventi? 
 Altri rimangono perennemente nella situazione del rifletto e basta. 
Solo grandi riflessioni e grandi principi! Sia di giustizia sulle situazioni 
“esterne” che riflessioni sulle scelte che riguardano l’intimità della 
persona (es. grandi riflessioni su scelta vocazionale che non portano mai da 
nessuna parte). 
Ma cosa significa vita (e la vita spirituale)? Significa pensare e poi 
decidere. «Chi non prende decisioni si lascia sfuggire la vita», mentre 
«solo gli audaci cambiano il mondo». (Carlo Maria Martini)  
 
Due esempi: 
 
A. Solo libero arbitrio 
Paolo e Cecilia sono sposati da 15 mesi. Paolo è uno molto attento alla famiglia, 
Cecilia è una ragazza molto infantile, che mette se stessa davanti a tutto e tutti, 
anche davanti a Marco: rientra spesso tardi dal lavoro, esce la sera perché vuole stare 
con i suoi amici… Un giorno Paolo torna a casa e trova Cecilia in intimità con un 
altro uomo. 
Quale ambito della libertà ha utilizzato Cecilia? 

B. Solo principi 
Giovannino ha 25 anni. È già un paio d’anni che si sta interrogando su quale possa 
essere la sua strada. Sta facendo delle lunghe e importanti riflessioni: si domanda 
cosa gli sta chiedendo il Signore, è consapevole della grazia di Dio e continua a 
ripetersi che il dono totale della vita è un bel modo per giocarsi. In particolare si 
ferma sul brano di Vangelo che dice “Chi vuol venire dietro me, rinneghi se stesso, 
prenda la sua croce e mi segua”, Ha già qualche idea di quello che per lui significa 
quel rinnegare se stesso: far spazio a Dio di dentro di sé, riconoscere la sua 
dipendenza da Dio, riconoscere che la sua vita è nelle mani di un altro, e 
riconoscere che quest’altro è “quel” Crocifisso. Ma concretamente cosa significa? 
Giovannino  pensa ancora che sia ancora tempo di pensare… 
Deciderà mai?  
 
 
 
 
 
 
4. Domande 
- Ti sembra di tendere verso uno dei due ambiti della libertà? In che 
occasione concreta della tua vita? 
- Quali sono i condizionamenti esterni e interni che ti impediscono di 
riflettere sulla tua vita in modo serio? 
- Ci sono ambiti della tua vita in cui sei in fase di stallo? Tanti 
ragionamenti, niente di concreto?  
 
 
Pellegrinaggio a Siena 
SdP 


